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COMUNICATO STAMPA
 
 
Stanko Ivankovic - “e la luce fu”
a cura di  Marco Ancora e Barbara Martusciello
 
 
La splendida cornice del Museo Venanzo Crocetti a Roma ospita sino al 9 novembre 2009 la mostra  Stanko Ivankovic - “e la luce fu” a cura di  Marco Ancora e Barbara Martusciello e con il Patrocinio del Comune di Roma e dell’Ambasciata della Repubblica di Croazia.
 
L’artista, nato nel maggio del 1959 a Zenica, in Bosnia Erzegovina, da genitori croati e cattolici, si trasferisce piccolissimo a Dubrovnik, in Croazia, dove si forma e produce opere assimilabili ad una figurazione emblematica di stampo sociale. I suoi quadri raffigurano immagini pittoriche che mescolano atmosfere da noir raffinato, cultura metropolitana ed una sorta di iperrealismo personalissimo in maniera lirica ma anche di disapprovazione del proprio contesto storico. Le immagini che l’artista ci restituisce in ogni opera sono colte, ricercate ma essenziali e vi emerge una presa d’atto critica della realtà. Lo si rileva specialmente nel ciclo pittorico proposto in mostra, dal titolo esplicativo “e la luce fu”, che ha un suo sviluppo filologico: ogni opera, infatti, come  in una specie di via cucis laica, è collegata all’altra seguendo un’ideale sviluppo tematico che ha le sue radici in una scelta etica prim’ancora che narrativa.
Le rappresentazioni sono immerse in una sospensione spazio-temporale dove la città appare calata in una notte inquietante e melanconica, in assenza totale di chi la abita. Si vedono spesso macchine vecchie, come fossero una specie di feticcio ricorrente: testimoniano il passato, lo scorrere del tempo… 
Nella prospettiva delle sue scene entrano strade, porzioni di palazzi, ponti interrotti, cartelli, insegne vecchie accanto a quelle nuove, talvolta immaginarie.  
In questi quadri ci sono la storia e la guerra-che Stanko Ivankovic ha vissuto in prima persona nella sua terra, la ex Jugoslavia-, la corruzione morale di una società che è quella di tante altre società contemporanee; emerge la confusione dovuta ai cambiamenti sociali, il disorientamento, l’insicurezza, la solitudine che ne derivano; e c’è la riflessione sull’uomo e sulla consapevolezza di sé:  tutta questa intensa complessità poetica non è pedissequamente raffigurata ma parcellizzata in ogni panoramica urbana perché ogni  singolo lavoro rimanda al successivo ed ogni messa a fuoco concorre ad una visione d’insieme. 
 
La mostra è promossa e organizzata da Video Piramide s.r.l.  E’ sostenuta culturalmente da: Fondazione Venanzo Crocetti; M.ARTE Associazione Culturale; Istituto Italiano Quadri; Cisi. 
 
Progetto dell’allestimento e Light Design: Paolo Di Pasquale_Studioillumina.
 
 
La mostra è in corso dal 17 ottobre al 9 novembre 2009; Museo Venanzo Crocetti, Via Cassia 492, Roma. Orari: da giovedì a lunedì h 11/18- martedì e mercoledì chiuso; info: 06.33711468; info@museocrocetti.it.
